
 
 
 

DELIBERAZIONE ADOTTATA DAL COMITATO ESECUTIVO NELLA 
RIUNIONE DEL 14 MARZO 2018 

 
  

Partecipano all’adozione della presente deliberazione i Signori: 
 

Ing. Angelo STICCHI DAMIANI (Presidente dell’ACI), Dott. Carlo VIZZINI, 
Dott.ssa Giuseppina FUSCO, Prof. Piergiorgio RE, Sig. Ivan Franco CAPELLI, 
Dott. Adriano BASO, Avv. Federico BENDINELLI, Dott. Giovanni Battista 
CANEVELLO, Dott. Antonio COPPOLA, Prof. Arch. Massimo RUFFILLI. 
 

E’ presente in qualità di Segretario del Comitato Esecutivo: 
 
Dott. Francesco TUFARELLI - Segretario Generale dell’ACI 
 

Sono presenti per il Collegio dei Revisori dei Conti: 
 
Pres. Dott. Claudio DE ROSE (Presidente del Collegio dei Revisori), Dott. 
Guido DEL BUE, Prof. Claudio LENOCI e Dott. Enrico SANSONE. 
 

 
IL COMITATO ESECUTIVO. Adotta la seguente deliberazione: 

 
“Vista la legge 7 agosto 1990, n.241, recante “Nuove norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”, 
e successive modificazioni ed integrazioni; vista, altresì, la legge 5 febbraio 
1992, n.104, “Legge quadro per l’assistenza, l’integrazione sociale e i diritti 
delle persone handicappate”, e, in particolare, l’articolo 20, in materia di prove 
d’esame nei concorsi pubblici e per l’abilitazione alle professioni, e successive 
modificazioni ed integrazioni; vista, inoltre, la legge 23 marzo 1999, n.68, 
recante “Norme per il diritto al lavoro dei disabili,” e successive modificazioni ed 
integrazioni; visto il d.lgs 30 marzo 2001, n.165, recante le “Norme generali 
sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e 
successive modifiche e integrazioni; visto il d.lgs. 30 giugno 2003, n.196, 
recante il “Codice in materia di protezione dei dati personali” e successive 
modifiche e integrazioni; visto il d.lgs. 7 marzo 2005, n.82, recante il “Codice 
dell’amministrazione digitale” e successive modifiche e integrazioni; visto il 
d.lgs. 11 aprile 2006, n.198, recante “Codice delle pari opportunità tra uomo e 
donna, a norma dell'articolo 6 della legge 28 novembre 2005, n. 246” e 
successive modifiche e integrazioni; visto l’art. 16 bis, comma 5, della legge 28 
gennaio 2009, n.2, in materia di notificazione mediante utilizzo della posta 
certificata; visto, altresì, il d. lgs. 27 ottobre 2009, n.150, recante “Attuazione 
della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di ottimizzazione della produttività 
del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche 
amministrazioni” e successive modifiche e integrazioni; vista la legge 6 
novembre 2012, n.190, recante “Disposizioni per la prevenzione e la 



repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”; 
visto il d.lgs. 8 aprile 2013, n.39, recante “Disposizioni in materia di 
inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le Pubbliche Amministrazioni 
e presso gli Enti privati in controllo pubblico, a norma dell’articolo 1, commi 49 e 
50, della legge 6 novembre 2012, n. 90”; visto l’art. 2, comma 2, del decreto 
legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito con modificazioni dalla legge 30 
ottobre 2013, n.125, che esclude l’applicazione dell’art. 2, comma 1, del decreto 
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito dalla legge 7 agosto 2012, n.135 agli Enti 
aventi natura associativa; visto, altresì, il decreto legge 24 giugno 2014, n.90, 
convertito dalla legge 11 agosto 2014, n.114, recante “Misure urgenti per la 
semplificazione e la trasparenza amministrativa e per l’efficienza degli uffici 
giudiziari”; visto il d.lgs. 25 maggio 2016, n.97, recante “Revisione e 
semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, 
pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n.190 e del 
d.lgs.14 marzo 2013, n.33, ai sensi dell'articolo 7 della legge 7 agosto 2015, 
n.124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”; visto il 
d.lgs. 25 maggio 2017, n.75 recante “Modifiche e integrazioni al decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n.165, ai sensi degli articoli 16, commi 1, lettera a), e 
2, lettere b), c), d) ed e) e 17, comma 1, lettere a), c), e), f), g), h), l) m), n), o), 
q), r), s) e z), della legge 7 agosto 2015, n.124, in materia di riorganizzazione 
delle amministrazioni pubbliche”; visto il D.P.R. 9 maggio 1994, n.487 recante 
“Disposizioni in materia di assunzione nei pubblici impieghi”, e successive 
modificazioni ed integrazioni; visto, altresì, il D.P.R. 28 dicembre 2000, n.445, 
recante “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
documentazione amministrativa”, e successive modificazioni; visto il D.P.R. 24 
settembre 2004, n.272 recante “Regolamento di disciplina in materia di accesso 
alla qualifica di dirigente”, e successive modificazioni ed integrazioni; visto il 
D.P.R. 16 aprile 2013, n.70, di emanazione del “Regolamento recante riordino 
del sistema di reclutamento e formazione dei dipendenti pubblici e delle scuole 
pubbliche di formazione, a norma dell’articolo 11 del decreto legge 6 luglio 
2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135”; 
visto il D.P.R. 12 aprile 2006, n.184, “Regolamento recante disciplina in materia 
di accesso ai documenti amministrativi”; vista la circolare del Dipartimento della 
Funzione Pubblica del 3 settembre 2010, n.12, avente ad oggetto “Procedure 
concorsuali ed informatizzazione. Modalità di trasmissione della domanda di 
ammissione ai concorsi pubblici indetti dalle amministrazioni. Chiarimenti e 
criteri interpretativi sull’utilizzo della pec”; visto il C.C.N.L dell’Area VI della 
dirigenza degli Enti pubblici non economici, quadriennio normativo 2006-2009; 
visto il “Regolamento sull’accesso all’impiego e sulle modalità di svolgimento 
delle procedure selettive nell’Automobile Club d’Italia”, come modificato ed 
integrato con deliberazione adottata dal Consiglio Generale nella riunione del 
24 luglio 2014; visto il “Regolamento di organizzazione dell’Automobile Club 
d’Italia”, così come modificato ed integrato con deliberazione del Consiglio 
Generale del 14 dicembre 2016; visto il “Regolamento per l’adeguamento ai 
principi generali di razionalizzazione e contenimento della spesa in ACI” per il 
triennio 2017-2019, adottato con deliberazione del Consiglio Generale del 14 
dicembre 2016 e s.m.i.; vista la deliberazione adottata dal Consiglio Generale 
nella riunione del 30 ottobre 2013, con la quale sono stati definiti la pianta 



organica ed i fabbisogni della dirigenza e dei professionisti dell’ACI; preso atto 
che, con nota n.9354 del 26 novembre 2015, l’Ente ha effettuato la prescritta 
comunicazione alla Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento della 
Funzione Pubblica, ai sensi dell’art. 34 bis del d.lgs. 30 marzo 2001, n.165, e 
successive modificazioni e integrazioni; preso atto, altresì, che, con note prot. 
n.8210/16 del 9 novembre 2016 e prot. n.8314/16 dell’11 novembre 2016, l’ACI 
ha richiesto allo stesso Dipartimento della Funzione Pubblica l’autorizzazione a 
bandire procedure concorsuali per l’assunzione di personale dirigenziale e non 
dirigenziale; visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 4 aprile 
2017 e, in particolare, l’art. 21, in base al quale l’Automobile Club d’Italia è stato 
autorizzato ad avviare nel triennio 2017-2019 procedure di reclutamento di 
personale dirigenziale e non dirigenziale; vista la deliberazione adottata nella 
riunione del 30 novembre 2017, di presa d’atto del documento di 
programmazione delle assunzioni predisposto dalla Direzione Risorse Umane 
ed Affari Generali; viste le determinazioni del Direttore Centrale della Direzione 
Risorse Umane ed Affari Generali n.279 e n.280 del 7 dicembre 2017, 
pubblicate per 30 giorni sul sito istituzionale dell’Ente, con le quali sono state 
esperite le procedure di mobilità ai sensi e in ottemperanza a quanto stabilito 
dall’art. 30, comma 2 bis, del menzionato d.lgs. 30 marzo 2001, n.165 e 
successive modificazioni e integrazioni; tenuto conto degli esiti negativi, alla 
data di scadenza del bando, delle procedure di mobilità di cui sopra; vista la 
nota della stessa Direzione Centrale Risorse Umane e Affari Generali, prot. 
n.1711/18 del 23 febbraio 2018, concernente l’indizione di n.2 procedure 
concorsuali per il conferimento di n.1 posto di Professionista di I livello - Area 
Tecnica, e di n.1 posto di Avvocato di I livello; visti gli schemi di bando a tal fine 
predisposti; delibera l’indizione di n.2 procedure concorsuali per il conferimento 
di n.1 posto di Professionista di I livello - Area Tecnica e, di n.1 posto di 
Avvocato di I livello, ed approva i relativi bandi di concorso, che vengono 
allegati al verbale della seduta sotto le lett. A) e B), e che costituiscono parte 
integrante della presente deliberazione. La Direzione Centrale Risorse Umane 
ed Affari Generali è incaricata di adottare tutti gli atti connessi e conseguenti 
all’adozione della presente deliberazione.”. 

  



ALLEGATO A) AL VERBALE DEL COMITATO ESECUTIVO DEL 14 MARZO 2018































ALLEGATO B) AL VERBALE DEL COMITATO ESECUTIVO DEL 14 MARZO 2018




























